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Domani il nuovo tentativo di dar vita a un governo quadripartito' 

» Agitata vigilia del «vertice 
Reciso no delta Federazione giovanile socialista alla collaborazione con il PSU - L'«Avanti!» scrive che sarebbe più oppor
tuno rinviare ogni discorso sul governo a dopo le elezioni di pri mavera • La Confindustria, con una grave nota, e i socialdemo
cratici attaccano i sindacati • Una intervista di Forlani - Donat Cattin: «E' la destra che conduce la manovra per l'alleanza a 4» 

D o m a n i è il g io rno s tabi l i 
t o pe i il « ver t ice » cioè pe r 
1 avvio de l l a U a t t a t n a con 
la qua le 1 s e g i e t a n d t i pa r 
t i t i d e l l ' a r ca dt cen t io - s im 
s t r a devono a c c e r t a r e se esi 
s t o n o le poss ib i l i tà d i for 
m a i e un g c n e i n o a q u a t t r o 
in sos t i tuz ione del monoco 
l o r e a t t u a l e L' iniziat iva, co 
i n e e no to , p a r t i da R u m o r 
ali i ndoman i d i l l a s t r age di 
Mi l ano e in segu i to e stata 
ges t i t a dall rm frirlaii i I a 
D C vuo le un g o v e r n o q u a 
d r i p a r t i t o al più p ieMo pos 
s ib i le I soc ia ldemocra t i c i 
p o n g o n o c o m e c o n d i t o n e 
p r i n c i p a l e che la maggio 
r a n z a sia r i g i d a m e n t e « de 
l i m i t a t a » r i s p e t t o a l le oppo
sizioni Fede l i al loro o l t r an 
z ismo a n t i c o m u n i s t a essi at 
t a c c a n o 1 social is t i e le sini 
s t r e d e che non i n t e n d o n o 
c o p r i r e u n a m a n o v r a di ispi 
r a ? i o n e model a ta , pe san t e 
m e n t e ipo teca ta dai r ica t t i 
de l la de s t r a La polemica è 
c o n t i n u a t a in q u e s t i g io rn i , 
con toni a n c h e assai accesi 
d o p o la fo rmaz ione del la 
g i u n t a u n i t a r i a di Ravenna 
e dopo l ' a r t i co lo di f ine d 'an 
no di De Mar t ino 

Nel PSI si ì e g i s t r a n o a l t i e 
p r e s e di posizione con t ro la 
r i e d i z i o n e de l co s idde t t o cen
t r o s in i s t ra « o rgan ico » Ie
ri l 'ufficio di s eg re t e r i a del
la F e d e r a z i o n e g iovani le ha 
i n v i a t o a De M a r t i n o e Man
cini una l e t t e r a nel la q u a l e 
si r i co rda che gli scissioni 
sti — c o m e ebbe a s c r i ve r e 
VA vaniti — sono e r e s t a n o 
« 1/ partito doììa provocazw 
ne e delì avventura bandie 
i n e portavoce di tutto quan
ta c'è di retrivo e di rea 
zionario nella società itaha 
no « « H PSU — s c r n o n o i 
g iovani social is t i — per la 
sua stessa caratterizzazione 
di destra non può essere con 
siderato disponibile ed utile 
ad una politica di avanza 
mento democratico La ri
sposta unitaria, quasi una' 
nime, che possiamo dare è 
ancora un no alla collabora 
zione governativa con il 
PSU ». Con il r i t o r n o al go
v e r n o i n s i e m e ai socialde
m o c r a t i c i «non si gioca un 
momento tattico e transito 
r i o della vita politica del no
stro paese e della linea del 
vostro partito ma la possi' 
bthtà di una profonda svol 
ta politica nella società ita
liana e di un nuovo ruolo 
socialista » Si t r a t t a pe r 
ciò di • r e s p i n g e r e COTI fer 
mezza ricatti e pressioni, 
sentendo la forza di un con
tatto nuovo con j l avo ra to r i , 
che ci da la fiducia nella pos~ 
sibihtà di resistenza e d i ini 
ziatwa del PSÌ > 

Gli s tess i conce t t i t o r n a n o 
in un d iscorso del segre
t a r i o r e g i o n a l e del PSI ne l l e 
M a r c h e « Scarse se non nul 
le —- egli ha de t t o — sono le 
possibilità dt formare un go
verno di centrosinistra orga
nico » 

I socialisti i n s o m m a o si 
d i c h i a r a n o a p u l a m e n t e con 
t r a n 0 si d iu rno assai scct 
t ici sui r i su l t a l i che la t id t 
t a t iva a q u a t t r o p o t r à p r ò 
d u r r e L 4 u m i l i ' t o r n a a 
s c r i ve r e oggi che s a r e b b e 
p iù o p p o r t u n o r i n v i a r e ogni 
d i sco r so sul s o \ e r n o a do 
p ò le consul taz ioni di pr i 

Interrogazione a Restivo 

Il de Fracanzani: 

sbloccare i fondi 

dei Comuni 

per i lavoratori 
Il deputato de Macai!/ In 

m o l t o in ititi u n g h i o n e «il ni 
nistio ck^li itititni RWiv i pei 
conoscer). « se il giudi/io nega 
t i \o espresso e il tonsogionte 
«r invio» ordinatt dalle g unte 
provinciali amminiblrati\e rela 
tu amenti. alle debbera?!oni di 
enti locali con IL quali venivano 
itanzidto somme per istituii e 
fondi di solidarietà a faioii. dei 
lavoratoti \etui si a trovale in 
disaffiatc condizioni econom die 
a stfiuili) dcllt- * Ite sindical di 
autunno sidrio --tati de te imi 
nati da apposi! istiu/i mi dn i 
mate al i P u l i t i m i . dal min 
s tu i i e pi v conosce i e ^e I 
nmis t io non nlinjja ni lì din 
b tn rin s ii noia dì rii'ipi 
rat Ĵ pi i i lu ' ' o li oriti'"'' uni 
defit enti I 'tal u piedini 
i r n i t possa i I n n a t i i n o -
ghmento e n lindi 'e del b u a 
noni in fiuesUoiK possano avere 
t i più piesto esecuzione* 

Grave lutto di 

Kino Marzulio 
E deceduta a Genova Ermi 

nifi Brianti madre de) compi 
gno Kino Maj sullo redattore 
del nostro giornale Al compi 
gno Kino e al (rateilo compi 
gnu Llio le condoglianze fra 
teine delia redazione e dell am 
mimstrazione del fi oi naie 
< L Unità » esprime il s io cor 
doglio anche agli alti t fami'n 
fi I funora'i avranno i o do 
Ulani lunedi alle ore li par 
Ipndo da 5 ospedale di S Mar 
Uno a Genova 

m a v e r a « Ci fidiamo che 
nessuno sia in qiado dt di 
mostrare die e meglio un 
p i e g a i e le poche settimane 
che ci separano dalie ani 
ministratwe di pi miai era 
in una cu si lunqa e difficile 
per presentare agli elettori 
se tutto andrà bene un nuo 
vo governo che non ha at 
tuato un solo proi tedimi n 
ta legulatuo piuttosto che 
adoperare queste stesse set 
limane per concludere 1 ittr 
di leggi importanti come lo 
Statuto dei laioiaton, per 
riannodare i fili spezzati di 
una vera politica di centro 
sinistra e preparare, per lo 
indomani delle elezioni, un 
governo organico m grado 
di tener conto anche della 
opinione espressa democra
ticamente dai cittadini > 

I soc ia ldemocra t ic i , da l 
can to loro, non p e r d o n o oc 
eas ione pe r r i p r o p o r r e le 
sol i te « pregiudiz ia l i » a co 
mi nei a r e da que l l e su l le 
g i u n t e Essi h a n n o r inv ia to 
a luned ì m a t t i n a la r i u n i o n e 
di segre te r i a già fissata pe r 
ier i P r e t i , c o m u n q u e ha 
f a t t o u n discorso e lo h a n -
\ o l t o con t ro i s indaca t i , ac
cusa t i di occupars i di pro
blemi come le Regioni , la 
scuola , gli ospedal i , la casa 
E ' e s a t t a m e n t e la s tessa ac 
cusa che viene lanc ia ta dal 
p a d i o n a t o Una g r a v e nota 
conf indus t r ia le a t t acca i sin
dacat i p e r la compe tenza 
che e se rc i t ano e in campi 
ad essi estranei > dove , se
c o n d o i p a d r o n i , s a r e b b e 
a m m e s s a so l tan to * u n a a 
zione di consulenza » Bat 
t endos i p e r le r i fo rme i sin 
clacati d a r e b b e r o luogo ad 
una « sovrapposizione di 
potere >, « ad un vero e pro
prio sovvertimento dell'or 
dinamento costituzionale*' 

INTERVISTA DI FORLANI 
E v i d e n t e m e n t e p reoccu

p a t o di non p r e g i u d i c a r e 
l 'es i to de l negozia to ì m m i 
n e n t e l 'on F o r l a n i ce rca di 
p r e s e n t a r s i al P S I e al P S U 
c o m e u n m e d i a t o r e rassicu
r a n t e In una i n t e rv i s t a ri la
scia ta al Resto del Carlino e 
al la Nazione egl i h a c u r a t o 
di dosa re i toni Da un la to 
egli ha invi ta to ì suoi m t e r 
l o c u t o u « a n o n c a d e r e in 
passi falsi che rischierebbe 
ro di disperdete le condizio 
ni di una politica che non 
ha oggi alternative Un man 
cato appuntamento oggi fini 
rebbe per rendere più diffi 
Cile nel tempo ritrovare % 
punti di incontro di una co 
mune linea politica * Ma 
q u e s t a l inea — ha aggiun
to — « l'abbiamo ripropo 
sta senza costringerla nella 
strettoia degli aut aut • 
(cioè del la a l t e rna t i va ca 
ra a Piccoli e ai soc ia ldemo 
ci a l ic i , t r a il q u a d r i p a r t i t o 
e le elezioni a n t i c i p a t e , n d r ) 
La magg io ranza deve esse
r e « autonoma », m a p r o n t a 
a ver i f icars i « anche nel 
confi onto con le opposizio 
vi », un « confronto dialetti 
co che faccia misurare in 
concreto le i ispettive capa 
cita di nuovamente* bor-
l a m dice di a v e r e « forti 
dubbi i sul la « evoluzione de 
mocratica » del PCI , ma de-
\ e p u r r i co rda re che * in 
Italia la democrazia e r ina
ta con la guerra, la Resi 
stenza e la partecipazione 
corresponsabile di ceHe for
ze » Egl i mani fes ta « preoc-
cupazione » pe r la formazio
n e di g i u n t e di s i n i s t r a n e l l e 
ammin i s t r az ion i locali Non 
raccogl ie , pe rò , gli invit i 
al la d rammat izzaz ione del la 
s i tuaz ione sociale e pol i t ica . 
« Speriamo — conc lude — 
che la legislatura possa ave
re un suo svolgimento nor
male » Q u a n t o a l l e e lezioni 
a m m i n i s t r a t i v e a p r imave 
ra « ci saranno comunque » 

A n c h e Dona t Cat t in si è 
r i f e r i t o , i n u n d iscorso a 
1 or ino , alla t r a t t a t i va da 
ve r t i c e che sta p e r comin
c i a r e « Il 1970 — ha d e t t o 
m c h i a r a po lemica con Ru
m o r — n o n consentirà ri 
posi o raccoglimenti Que 
ste parole vengono usate 
per dire ai lavoratori che 
essi non dovrebbero preten 
dere, per molto tempo nulla 
oltre quello he lianno a 
tuto La campaqna propa 
gandi'ìtìca per ! aìleatua a 
quatti o e freneticamente 
condotta da tutta la destia 
ed ha acquisito il caratteie 
di ini a ca m pugna diretta a 
fermale lo sviluppo politi 
co e sociale in chiave con 
hervatrice o moderata La 
destra vuole cancellare ogni 
richiesta dei lavoratori e 
cacciare indietro i sindaca 
ti (secondo la congiunta ri 
chiesta di Preti e Piccoli) 
die occuperebbero spazi il 
leciti Si punta anche a rm 
i «IJ e, secondo la migliore 
tradizione dorotea le elezio 
m jegionali » La s inis t ra 
di ~ ha agg iun to il min i 
s t ro d t ] Lavoro — conside 
l a « 7' i alida e più ni art 

ata in i nflcoii-a b ipar t ì tri 
di'la IH (on il PV . ma 
• no» e per principio con 
tiana ad una npicsa del 
quadiipaitita » p i t iche esso 
s ia < r i e / n u l o con » ̂ atu a 
tt. U i dn o pò! Me i p r ò 
g ian i mal ico » 

PER IL CENTENARIO DELLA NASCITA DI LENIN 

Il 21 gennaio assemblee popolari 
in tutte le sezioni del Partito 

Il significalo politico delle iniziative - Una serie di conferenze e di dibattili 
in tutte le federazioni per affrontare i problemi fondamentali del leninismo 

E' iniziato 1 anno del centenario della 
nascita di Lenin la cui celebi azione p un 
Fatto politico sul quale il par t i to e le forze 
democrat iche italiane sai anno costante 
mente impegnate nel corso del 1970 Le 
celebrazioni saranno ufficialmente aper te 
il 21 gennaio con assemblee popolari nelle 
diecimila sezioni del part i to In tal modo 
si intende sott ilineare il ca ra t te re popolare 
e di massa che il « centenario * ào\ ra 
^ s u m e r e nel part i to e nel paese F s w 
dovrà essere qualcosa di v iv i una occa 
sione per n p e r c o i r e r e (opera teorica e 
pratica di Lenin per discutere e dibattere 
i problemi del movimento n\ol i i7ionann 
oggi per conquistare alle idee e a! me 
todo di [ e n m nuove energie ricercandole 
t r a la c lasse operaia t r a gli intellettuali 
tra le giovani generazioni 

Queste assemblee costituiscono l'avvio 
alla rpali7?azione di un programma assai 
ricco di iniziative che presenteremo in tutti 
i suoi part icolari nei prossimi giorni Ci 
limitiamo per ora a da re notizia di al tre 
tn elative promosse dalle diverse organi? 
?azioni del part i to Si t rat ta fra le al tre 
cose di cicli di conferen?? e dibattiti come 
quelli che si sono conclusi seguiti appas 
^innatamente da un folto pubblico di com 
pagni e di studiosi a Bologna a Genova 
a Milano a Pesaro a Biella a Livorno 
a Trento ad Aosta e a Forlì 

* L'imperialismo » « L a terza internazlo 
naie » e «TI movimento operaio mternazio 
naie » sono i temi dei dibattiti che si svol 
geranno ad iniziativa dei compagni della 

federazione di Alessandria dopo quelli su 
« La concezione materialistica della sto 
r ia » su * I problemi economici » e su 
« L a concezione leninista delio s t a t o » che 
si sono già svolti 

A Rimmi sono stati molto seguiti i di 
battiti at torno ai problemi dell imperiali 
smo e allo studio dell Internazionale I 
pio simi riibittih si svilupperanno attorno 
a x Democrazia e socialismo » e a e TI 
part i to T> 

TI ciclo di conferenze organizzato dalla 
Federazione di Modena si articola da 
« P a r t i t o e coscienza di classe in T e n m » 
e «Rivoluzione del 1905» fgia svolte) a 
t Rivoluzione de! 1917 » « Stato e di t ta tura 
del p ro l e t a r i a to" «Reg ime sovietico dal 
'18 a! 24 » « Terza Internazionale » e 
« L imperialismo * che si svolgeranno nel 
le prossime sett imane 

Cosi è anche a Caserta e a Siena mentre 
la Federazione di Forlì ha appronta to un 
altro ciclo di conferenze con le quali in 
tende approfondire la esatta collocazione 
e il contributo ideologico e politico del P a r 

tito Comunista Italiano nei momenti deci 
siv t dell e\ oluzione del movimento inter 
nazionale dalla fondazione del PCI fino alla 
analisi della concezione di part i to nuovo 
in Togliatti 

Di alti J cicli di conferenze e dibattiti 
si annuncia la preparazione a Roma Mi 
lano ^JJdine Pordenone Reggio Emilia 
Trieste Ravenna Reggio Calabria Pesca 
ra Napoli Firenze Siena Latina F e r r a r a 
Grosseto Pisa Arezzo Ancona Bari Ce 
senatico e Chiavari 

Viaggio di fine d'anno nei paesi dell'emigrazione 

DA VENOSA SPOPOLATA 
SONO PARTITI IN 2500 

Quest'anno l'appuntamento per le feste di Natale ha visto un nuovo impegno di 
| lotta - « Le nostre terre potrebbero diventare un giardino, se noi non fossimo co-
! stretti a lavorare all'estero » - I bambini che hanno il padre solo a Natale 

D a l n o s t r o i n v i a t o V E N O S A ( P o t e n z a ) , 3 

I T r e d i c i a n n i fa n r o p i i o di q u e s t i g i o r n i , \ e n i v a u c c i s o q u i a V e n o s a , d a u n a r a t i n a di m i t i a s p a r a t a 

d a l l a p o l i z i a , il b i a c c i a n t e \ c n t e i i n e R o t e o G i r a s o l e C a d d e f u l m i n a l o m e n t r e s t a v a t a v o l a n d o a l l a t o s t r u -

I z i o n e d i u n a s t r a d a , n e l t o i s o di u n o « s c i o p e r o a l l a r n t e s u a » c h e la g e n t e di V e n o s a a * e \ a c o m i n -

I c i a t o p r o p i i o q u e l l a m a t t i n a p e r p r o t e s t a r e c o n t r o la m a n c a n e di fon t i di l a w i t o I s u o i c o m p a g n i n e 

t i a s p o i t a t o n o il c o r p o fin s u l l a p i a z z a t ic! p a e s e e s i s t e u n a f a m o s a f o t o g r a f i a c h e h a f i s s a t o q u e l d o p p 

i a t o m o m e n t o « Q u e l l a s t r a d a — d i c e A n t o n i o S e t t o u n h i a c c i a n t o ( h e p a i t e c i p n a q u e l l a g i o r n a t a d i 

l o t t a n e l g e n n a i o 56 
v o l e v a m o c o s t r u i r l a p e r 
che avrebbe significato i la 
voro per molti di noi Crede 
\ a m o a cominc i a l a che poi 
il governo ci avrebbe dato i 
soldi per finirla Invece Roc 
co fu ucciso altri lavoratori 
feriti e cosi dovemmo bat tere 
h via dell emigrazione Io la 
\ >ro in Germania da dieci 
anni » 

Da Venosa nel corso degli 
ultimi dieci anni sono p i r l i 
ti 2-)0f) l a \ n i a ton i! t r en t i per 
cento della popohzinne a t tn i 
e dal if> ad oggi 1 paese con 
ta — stando a dati anagrafi 
ci — 1374 residenti in meno 
un indice di quel p r o c e d o di 
spopolamento ormai d i a m m a 
t icamente tipico dei paesi del 
la Lucania \ enoia fa parte di 
quella vasta 7ona a nord di 
Potenza maggiormente falci 
diata dall emigrazione Oppi 
do Palazzo Melfi Rionero in 
Vulture Atella Ripacandida 
San Fele Avighano E' d cuo 
r e di quei Mezzogiorno dal 
quale si emigra da sempre 

l i alcuni di questi paesi — 
come Ripacandida e San Fele 
ad esempio — oltre il cmquan 
ta per cento delia popolazione 
se ne è andata ali estero o 
ai nord d Italia Paesi dove 
non si incontrane che donne 
vecchi e bambini nei quali si 
vive come se si fosse in guer 
ra tutti gli uomini in età va 
lida per lavorare se ne sono 
andati attorno si stende un 
paesaggio lunare, le case ca
denti e screpolate, ì campi ab
bandonati 

All'Assemblea regionale esigua maggioranza per l'on. Del Rio 

Dopo la rottura nella DC sarda 
difficoltà per la nuova giunta 

Profonde anche le lacerazioni nel PSI il cui capo-gruppo consiliare chiede un programma avan
zato che possa essere accettato da tutte le forze di sinistra - Lo stesso presidente eletto ri
conosce la gravità della crisi - Domani iniziano gli incontri fra i partiti del centro-sinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 3 

L'elezione dell onorevole Gio
vanni Del Rio a presidente 
della Regione Sarda , avvenu 
ta con soli 37 voti sui 45 dei 
centro sinistra conferma la si 
tuazione nuova e diversa aper 
ta m Sardegna dalla spacca 
tu ra del g-uppo democns t i a 
no La maggioranza raccolta 
d a Del Rio e in realtà 
assai meno consistente e più 
fragile di quanto non appaia 
essa da un lato met te tn ri
lievo lo sviluppo della crisi 
del cent ro sinistra in a t to 
neil intero paese, dall 'a l tro la
to , pone In guardia o r c a il 
tentat ivo delle forze modera
te della DC e del PSU di ri
spondere alle difficoltà con 
u n a ne t ta s terzata a des t ra 
e con una formazione di go 
verno regionale esposta a) 
pe rmanen te r icat to dei libe

rali 
Lo stesso onorevole Del Rio 

nella dichiarazione rilasciata 
ai giornalisti subi to dopo la 
sua rielezione alla presiden 
za ha riconosciuto che « il 
momen to è indubbiamente 
difficile e grave forse uno 
dei pm gravi e difficili mai 
a t t raversat i in questi venti an 
ni di au tonomia » 

In realtà — il voto Ai ieri 
lo conferma — sarà assai ìm 
probabile r icosti tuire il cen 
t ro sinistra organico e varare 
una formazione che rifiuti di 
affrontare nel concreto i p rò 
blemi posta dalle lotte operaie 
e popolari e dalla condizione 
economica e sociale dell ' isola 
Anche il capogruppo del PSI 
onorevole Giuseppe Catte, 
commentando l'elezione di Del 
Rio h a riconosciuto le profon 
de ragioni politiche della cri 
si « Ri teniamo — ha det to 
l 'esponente socialista — che 

le t rat ta t ive costituiscono l'oc
casione pe r p rocederà ad una 
indispensabile chiarificazione 
politica e ad un aggiornamen 
to dei contenuti p rog ramma 
tici II PSI considera necessa 
rio che si giunga alla forma
zione dt una nuova giunta at 
t raverso 1 elaborazione di un 
p rogramma che sul problemi 
più impor tant i del momento 
e su alcune scelte di fondo 
Impegni ch iaramente non solo 
tut te le forze politiche del 
eentro sinistra ma anche tut te 
le component i de* van i parti 
ti e in part icolar modo del 
par t i to di maggioranza rela 
ti va » 

In sostanza 1 onorevole Cat
te -ifìuta le sanzioni cont ro 
la nis t ra democrist iana re 
sp nge la campagna di hncìag 
gir mora le condotta dal g rup 
pò nenniano di Tocco contro 
1 onorevole Dessanay (che si 
astenne nella votazione del 

Documentata denuncia della CGIL e della CISL 

Dichiarazione dei sindacati 
censurata al giornale-radio 

TORINO 3 
Le segreterie provinciali del 

Sa CGIL e della CISL torinesi 
hanno inviato alla direaone gè 
nerale della RM TV alla Com 
missione par!imputare di con 
trollo della RM TV e ai parla 
mentori picmontcs la seguente 
lettera 

f i n data 2 g c i n i o le orga 
n 7zd?iot\i s nddui u i esi ve 
nvano inv Mìt di a reri-azione 
di 1 d Uad o tHewì ont a r Usi a 
re una d chiara™ ne un Lam 
m mento alla risoluzione dei 
problema della propr età del Co 
tonifìcio Valle busa La UIL 
invece rilasciala una propria 
dichiarazione A nome della 
CGLL e della CISL Giovanni 
AJasia dichiarava 

1 sindacati delia CGIL e del 
la CISL menziono d i e U'i pa 
triniamo del i alare di decine 
di mifwrdi è stala ocqiusilo ver 
poco prezzo da un arosso anip 
pò finanziano Balzano dunque 
evidenti le grasse re\ponsa>n!i 
la aoy crnaUi i e padronali IM 
operazione minil i si e reta pò 
sibile solo dopo nifi! m u n 
successile ruiu om damici e 
più r i n ' o n delta coni cn ione 
riaffitto dei IH Dunque l ape 
razione <* slata fatta si ! e spai 
le rìei sm oratori Ora c^v deb 

Ir 
e ' P 
sue ta 

< r> 

che già da quattro anni pra 
tica i salari più bassi del sei 
tare cotoniero 

* Era una dichiarazione con 
tenuta per ragioni tecniche nei 
pochi secondi dati dalla redazio 
ne della IV Ld era ti minimo 
chi s poteva e d o m a dire in 
una \ Kuida cosi didinm mea d i 
iaLa più di cinque anni bill 
ne pai e fuori di dubb o che le 
ui a dm //azioni dei \à\ oratori 
a\t->aero il doveie di esprime 
re la loro opinione s i una vi 
conda cnsi importante il ser 
\izin cip Sd RM in K orndie ra 
dio e mv ece uscito coti que 
sto succinto e defo-mato com 
mento per quanto riguarda le 
posizioni dei sindacati 

CGIL e Ll\l auspicano per 
il juluro una migliore gestione 
della azienda La L li i è 
dichiarata soddisfatta dell acqui 
sto In tutto questo e c\ den 
te non tanto un Ug io dottato 
da ragiom tecniche per k qui 
li pera Ilio si erano nspi itale 
rigorosamente le condiz on pò 
ste dai jedatton torinesi dHU 
IV quanto uni palese dr>f 
maz o le d cuatt-ei e pò > 
\on \oglamo apg u ìgere -1 t-" 
su di un fitto che si comment Ì 
da sé Mentre dobbiamo dare 
atte a! pcsonwe di 1 à R \ l ti 
1 ir no ni essersi adoperi o — 

m fi Piipo c'è! 

sindacati dobbiamo vivamen 
te protestare per questa censii 
ra di natura pohtK e richie 
dere alla Radio televisione un 
servi/io obiettivo sulle vicende 
del C\S che corregga il ser 
v i /o anda'o m onda il 2 gen 

che conceda a questo proponendo 1 intero problema 

bilancio, assieme ai de Sod-
du , Roich, Puddu e Lilliu, 
provocando la caduta della 
giunta a t t raverso la conver 
genza delle forze laiche e cat
toliche presenti nel Consiglio, 
compreso il PCI) e ribadisce 
Ja necessita di un discorso 
programmat ico avanzato m 
modo da essere accettato an 
che dalle forze non del cent ro 
sinistra 

Le dichiarazioni del capo 
gruppo socialista sono indub 
blamente interessanti ma pur 
t roppo vengono in gran par te 
infic ate dalla posizione netta 
mente a r re t ra ta r ispetto alla 
linea nazionale portata avan 
ti dal segretar io regionale ono
revole Tocco e dai suo» ami 
ci di corrente 

Le pressioni 1 ricatt i , ] gio 
chi d\ po tere non serviran 
no cer tamente a r imet te re a 
pos te 1 cocci del centro sini 
s t ra organico La maggiorali 
za è completamente sfaldata 
la DC appare profondamente 
lacerata nel PSI la polemica 
aspra cont ro i nenniani con 
tinua 1 onorevole Del Rio è 
p eoamente cosciente delle 
« difficoltà del momento » an 
che se tente ià ogn* sforzo per 
racimolare una maggioranza 
di governo nelle consultazio 
ni annunciate a par t i re da lu 
nedi pross imo 

E dubbio che una giunta 
formata su basi tanto fragili 
riesca a resistere L ampiezza 
della crisi politica a p e n a in 
Sardegna nel! ambito della cri 
si generale del c e n t r i smi 
stra nel paese è sottol .neata 
dalla pos zione assunta a Ro 
ma dalla corrente di «Forze 
Nuove » e personalmente dal 
ministro Donat Cattin che 

prob ema — almeno m parte 
— o spaz o che esso menta i 

p e r fT 
-ire la Libera esorta: de 

Il 9 gennaio 
il Consiglio 

Nazionale 
degli « Amici 
dell'Unità » 

Venerdì 9 gennaio alle ore 
9 si riunisce a Roma, prei 
so la Direzione del Partito, 
Il Consiglio Nazionale degli 
< Amici dell Unità * con il 
seguente ordine del giorno 
1) Plano di lavoro nella prò 
spettlva elettorale 2) Svilup 
pò campagna abbonamenti 
1970, 3) Elezione organismi 
dirigenti Relatore sarà il 
compagno Alessandro Natta 
presidente dell Assoelazlo 
ne AU 

alla direzione della DC — han 
no p u b b l i c a m e n e sconfessato 
] operato della nuova dingen 
za sarda doroteo fanlaniana 

Chiedendo la convocazione 
immediata del mass imo orga 
no del part i to « per un esame 
della situazione politica sarda 
per 1 annullamento di tutte le 
decisioni d°l Comitato regio 
naie della DC e m particolare 
dell elezione del nuovo segreta 
n o Mole (notor iamente lega 
to agn agrari e ai monopoli 
n d r I nonché del 'a revoca dei 
le ^arnioni d sc iphnan il'°git 
I mamente irrogate dal g rup 
pò ai consiglieri Soddu e 
Roich » gli esponenti d « For 
ze Nuove » nella direzione na 
z onale avrebbero avverti to 
che una giunta di centro Sjni 
s tra n? 1 attuale condizione 
non pot ià che avere v ta pre 
caria e si coni" gurerebbe co 

me una o p e r i n o n e centrista te 
sa a t rasformare la Sardegna 
m un terreno di sperimenta 
7 ori? de le manovre eversive 
n atto nel pae^e 

Giuseppe Podda 

Tutto questo pei o non e 
fatale Non e e più nessuna 
i insegna /one tra la eente lu 
cana Jl sindaco di Venosa e 
Donato Mameli d i pochi me-.i 
p-*imo sindaco comunista nella 
storia della cittadina H gior 
no di Natale ha fatto affigge 
re su tutti t muri un manife 
sto nel quale dava il benvenu 
to dell Amministrazione comu 
naie agli emigrati tornati per 
le felle e insieme im ilava tut 
ta la cit tadinanza a pai tecipa 
re a 'a « e ornata dell emigran 
te nrletta per I pomengg a 
del 41 rìcembie nei locali del 
1Tui cip o Aprendo la man 
fes , ? one nell ultimo g'orno 
dell inno Manieri ha cosi par 
lato agli emigrati che affolla 
vano la sala «Questo C o n u 
ne dtmocrat ico ha preso ' ini 
7 itiva d offrire un pacco do 
no per la Befana a tutti i 
T>M dei lavoratori emigrati I 
oltre che a tutti i bamhj n del 
IE famiglie iscritte sull elenco 
dei poveri E solo un segno di 
solidarietà nei vostri confron 
ti 1-3 piaga dell emigia7 une 
nnn si risolve certo con pac 
crii dono ne con i manifesti di 
s i l j t o Per questo vi i m ' o a 
d scutere dei vostri [iiobifmi 
e a preparare insieme i n i con 
Feienza agrar ia di zona da te 
nersi qui a Venosa per eli e 
deie al governo un in e"v ruo 
immediato e concreto nel. agii 
coltura affinchè tutti i nostri 
compaesani che lavorano al 
i estero possano tornare qui 
a lavorare nella loro pa tua e 
a restarci per sempre » 

Allora gli emigrati si sono 
alzati a pa r la re Angelo Fini 
z o « Io sto in Germania, u 
vo in una ba racca con altri 
venti compagni ci t ra t tano co 
me animali Guardatemi Ho 
quaranta anni ma ne dimo
stro sessanta perche il 'avo-
ro o duro e i sacrifìci sono 
tant Ma il sindaco ha ragio 
ne perchè è ora di smetter 
'a ci d ire soltanto che nji enn 
grati s iamo dea poveri cristi 
è ora di lottare tutti insieme 
per v incere 1 emigrazione » 

Rocco Sileo € Noi siamo sta 
t costretti ad emigrare per 
che 1 Italia e povera Ma chi 
lo ho deciso che 1 Italia deve 
essere povera 7 Lo hanno d e 
1,1=0 i padroni ì quali però non 
sonc poveri Le te r re attorno 
a \ t n o s a potiebbero diventare 
un giardino fiorito ma nessu 
no le lavora siamo tutti a la 
vorare in giro per 1 Europa 
C e solo un modo di agire 
capire bene i problemi unir 
si e lottare » 

Due voci soltanto t ra le mol 
te che si sono levate nella 
sala del Comune di Venosa 

na volontà di lotta una nuo 
\ a e possente spinta popolare 
che percorre oggi le t e n e del 
la Lucania e del Mezzogiorno 

La strada che da Potenza 
sale verso Melfi e Venosa e 
la statale 93 Passa a t l raver 
so le terre spopolate dell emi 
grazione costeggia i paesi 
senza fogne e senza servizi 
igienici senza acqua scuole 
farmacie in qualche caso sen 
za luce elettrica Di tanto in 
tanto ai bordi della statale 93 
si scorgono ben visibili dei 
cartelloni turistici di color ver 
de che indicano « i t inera r io 
r o m a n i c o di Grazia » Alle sue 
gentili lettrici il sett imanale 
milanese segnala accortamen 
te le bellezze del panorama il 
castello di ! agopesole il Duo 
mo trecentesco di Atella la 
seggiovia per il Monte Vultu 
re Ma fa uno strano effet 
to percorrere I itinerario ro 
montico di Grazia m Lucania 
Proprio accanto al Duomo tre 
cenlesco di AtePa sulla pie 
cola piazzetta del paese c e 
la sezione del part i to comuni 
sta dove incontro un gruppo di 
emigrati 

C il giorno di Capodacino 
cade un leggero nevischio e 
le strade del paese sono poz 
ze di fango G ovanni Lopo 
mo fa il manovale in Su?zera 
a Berna mi dice e Doman 
de \o r ipu t ine mi poito v n 
la moglie e i due fi^li p t r t h t 
non mi leggn il cu ire II p u 
piccolo 1 ive io h s c n t o 1 a r 
no scorso che aveva tredici 
mesi \desso non mi ncono 
•>ce pm non v noie neppure ( 
venirmi in b r a c c o appena . 
mi vtdc p ange Per lui sono 
uno -.conosciuto Cosi ho deci 
so me li porto via » Da Atei 
la su tremila ab tanti ne man 
cano ormai oltre la tneti irfn 
no a lavoiare ali estero in 
che i bamb ni q iel]i d U e 
lo ann 

Ln altro em grato C, useppe 
7 t o « H i fatto 2800 clii'o 
metri in t i t n o per tornare i 
e ÌSJ, come tutt p'i -inni hi 
ram gì ì non n o portai l i 
>u perche non !H un r> to ri 
ve mettei 'a sto n Cn rm in i 
e v vn n una b i - a c c a Io so 
no come l i stella comet i i 
ni e fìg mi vedono so o a 
Nata 'e » 

Cesare De Simone 

Rafforziamo la battaglia per 

la democrazia e il socialismo 

Primo elenco di oltre 
100 abbonamenti 

sostenitori all'Unità 
Ira i solloscrittori il compagno Ungo, il Comune 
di Sesto S. Giovanni, cooperative, cìrcoli ricreai vi, 

Pubblichiamo un primo elenco d1 compipni e amici enti 
e organizzazioni the hanno sottoscritto 1 abbonamento soste 
nitore al) Unita di 30 mila lue Confidiamo che a questo pri 
mo elenco ne seguiranno molti alti i Saranno cosi sempre 
più numerosi ì compagni i nostri numi-rosi amici le orga 
mzzazioni i circoli democratici a testimoniare la loro volontà 
di raffouare questa insosl tuibile arma di lotta che e 1 L tuta 
l e battaglie di milioni di lavoratori p ' r i conti ili i glandi 
movimenti sociali e le lotte politiche per respingere le ma 
novre e le speculazioni di destra p=r spostare a sinistri lasse 
politico del paese hanno i eso e rendono più che mai evi 
dente quanto sia essenziale insostitinh le la pieseiva e la 
funzione del nostro giornale Sotteseli vendo 1 abbonamento 
(e quando si può quello sostenitore) si contribuisce a fare 
più forte 1 Un ta si forniscono al giornale i me/7i nccessar 
per rafforzare la sua azione, per estendere la sua icoetra 
zione e la sua influenza tra i lavoratoli A tutu Lolo"o che 
hanno sottoscritto il ringraziamento del giornale anche per 
1 esempio che essi danno a tutti coloro che avendone la pos 
sibilila potranno cogliere anche questa occasione per aiutarci 
a condurre la nostra battaglia m difesa dei lavoratori per 
la demociazia e il socialismo 

Longo Luigi, Abeatki Ser
gio - Torino, Albani Vladi
miro - Rimlnl, Amendola 
Giorgio - Roma, Antelll 

Franco - Milano; Anuzzi 
Alessandro • Bologna, Ar-
maroll Ugo - Cascine Vlca 
(TO), Baldini Benito - Pisa, 
Barbengo Mario - Firenze, 
Berrini Marlolma - Milano, 
Besatl Nino • Pistoia Tor-
becca, Berlinguer Enrico -
Roma; Berlinguer Giovanni -
Roma; Blasl Antonia - Ro
ma; Bologna Olimpia - Bo
logna, Bonaziota Giancarlo 
- Varese, Borgonzoni Aldo -
Bologna, Brambilla Giovan
ni • Milano, Carbonera av
vocato Bonomo - Nova te 
Mezzola (SO), Carrettoni on 
Tullia - Roma, Cassani Mas 
simo - Milano; Cassi nel II 
Giovanni • Milano, Cerasi 
Gianluigi - Milano, Circolo 
«Arci» - Crusinalto (NO), 
Circolo < Pace e Lavoro > -
Pisa; Colombi Arturo Ro
ma, Comune di Sesto S Gio
vanni, Cooperativa di Con 
sumo - Locate Triulzl (MI), 
Coop Kdifkatrke « Sasset 
ti » - Trillano, Coop Falegna
mi - Spilamberto (MO), Cor 
tlcelli avv Max • Milano, 
Cossutta Armando Roma, 
Conti Armando Forlì, Cu 
tillo Giovanni • Napoli, De 
Sabata Libero Zoagli (GÈ), 
Di Giulio Fernando - Roma, 
Df Mulas Bruno Milano, 
Donini dott Enrico Mila 
no, DragonettI avv Carmine 
• Milano, Doz2a Anita - Bo 
fogna. Dona Maria T - Bo 
logna, Ermolo Modesto • 
Dolo (VE) Fantini Adelmo 

Forlì, Fava Maria - Po 
dargonl (RC), Federazione 
PCI Bologna a favore della 
Sez del PCI di FonnI (NU), 
Ferrara Maurizio • Milano, 
Filaste avv Pasquale - Fi 
renze, Fornace Bel la rosa 
Campogalllano (MO), Fresia 
Renato Torino, Gaietti Vln 
cerna Bologna, Ghelfl ing 

Bruno • Carpi (MO); Gozzi 
ing Franco Recco (GÈ); 
Grosso Giacomo - Qeliinzago 
(NO), Gullo Fausto - Roma, 

Glambeili Luigi * Desio (MI), 
Ingrao Pietro - Roma, Ja 
cozzi on Angelo Ro na, 
Italturlst Dire/ Generai* -
Roma, Italturlst - Ter io, 
« La Ducale » Milano; 
Lluzzl Gaetano - Arco (TN) 
Villa Parenti, Lungarettl 
Giuseppe - Milano; Mangani 
Elia • Milano, Marls on 
Gianfranco • Milano, Mazo 
rati Virginio - Milano, Moniti 
Giovanni - Camponogara 
(VE), Muffato dott Mario 

Napoli; Naldlnl Luigi - To 
rino, Napolitano Giorgio -
Roma, Natta Alessandro • 
Roma, Nicola Giovanni -
Milano, Nizza Enzo - Mila 
no. Negozio Pecchia - Pog 
gibonsi (SI); Oliviero Vitto
rio - Asti; Pajetta Giancarlo 
- Roma, Parenti avv Loreto 
• Roma, Pecchici! Ugo - Ro
ma, Pelroselli Luigi Roma, 
Pessino Paolo Arquata Seri 
via (AL); Porflrl Giuseppe 
Giaveno (TO), Ravanetti 
Dario Mozzano (PR), Ra 
vecLa Riccardo La Spezia, 
Rlggio Vincenzo Messina, 
Rimondi Giancarlo Bolo 
gna, R B - Roma, Sacche» 
ti Corrado - Bologna, Sanna 
Antonio Milano, Sandrì Re 
nato Roma, Schtavon Ro 
be'to - Ferrara Scarclglia 
Bruno - Napoli, Seroni 
Adriana • Roma, Sedia An 
Ionio Napoli Fuorlgrotta, 
Seggla Ruggero (maestro) 
Iseo (BS), Sezione PCI 
S Croce sull'Arno (PI), 
Suardl Emilio Romuno 

Lombardo (BG); Terra roll 
Adelmo Brescia, Tlbaldl 
Mariticela - Aosta, Tonini 
Giovanni - Modena, Ture1 

Bruno - Aosta, Zanattl Glo 
vanni - Milano; Ass Prov 
« Amici Unità » Reggio 
Emilia, Lupi prof Lucio 
Roma 

Numero speciale nell'anniversario del PCI 

Domenica 25 gennaio 

diffusione 
straordinaria 

tomi oi, li a n i i m o t t a sione de ! inn versar i Ut Un finirli 
zioiw do pan io tutte lv orcin ?7azion i diligenti i mil urn 

dtTii^oii sono ( .danni i IXM11zzare una glande dilTuso-oc 
stt lord n ina dt I L ti ta Qucst anno l<i domeni i scelta p u 
\ ra il Ì d i n dt M < nulla (.he cadt. i1 io Rtmiaio S 
f u t i non solla Ho d ick'braiv uni d u i impoitanle ne i 
stoi i di nw\ ni. i o opfruo del no tro piosc mi soprattutto 
I otte ì re (.oi li Hfl isont «t w d mrid rie 1 l iuta un «LÌ 

otssT ntll i?ione IMI t 1 del pirtito n un momento in cui a k 
j n n d i lolle un t ir * od alle \ itici *. del'e n i d s v luora t r ic 
s tenta d conti appone un ai tant i paciionale e di destra con 
nino rt ea io lai LI ( i una m i s s u u a Ldmpagna di d imfor 
m i?ione 

Le f tder i ron i comitali e tlnditii e di zona le vzion 
tutte debbono sub to d srulere s'i obiettivi ni domenica 2% gen 
n no con un i t te i lo t M n e d* 1 < poss b ' la dt centri do\e 
os iamo portire 1 porial< pred ^ponendo mtie le misure 

i (_t ^ i e per ott. net e ima u u l i s u i moti ' u / o ie di com 
piRn 

! tffìcto d ffus one de [ n ta e a d spow IK IKI lo pi> 
ì > 17! >n e ixr quin i [mie •* st r\ i i n i n n i rt in stranie 

im-
I 

one 
• \mir-

1, 
d.l ! Ln tà * r 

St 11 " 1 1 
1 « O 1 1 n 

11 S t l 1/1 
i LO e dt \e « 

T is om slriot 
e ci i m o ma 

\ O M n Min i d 
i in i io -ipo, 

io' _T o n i a n 
-> non al n t a qu n 

u n e n / o U 
nir e dt ' q io! n > 
un xii (mie ss id i n 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
AMICI DELL'UNITA' 

file:///etui
file:///olto
file:///eniva
file:///cnteiine
file:///izin
file:///oglamo
file:///tnosa
file:///desso
file:///mir

